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1 PIANO DI ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

DEFINIZIONE E FINALITA’ DEL PIANO 

 

 

 

1.1 Avviso Regionale per redazione P.E.B.A. Dall’atto di adesione al 

Documento d’Impostazione del Piano (DIP) 

 

 

Con l’adesione all’Avviso Regionale pubblico n.160 del 18/04/2024 e successive 

determinazioni dirigenziali per l’assegnazione di contributo per la redazione del Piano 

di eliminazione delle barriere architettoniche (P.E.B.A.) il comune di Stornara ha inteso 

mettere in atto le attività propedeutiche alla predisposizione, adozione e attuazione 

del Piano di eliminazione delle barriere architettoniche (P.E.B.A.) conferendo l’incarico 

per la sua redazione allo Studio LdiA Laboratorio di Architettura dell’ architetto 

Donato Gelsi, giusta Determina di REG. GEN. n° 158 del 04.06.2025.  

L’avvio del processo di formazione del P.E.B.A. ha avuto inizio in data 05.02.2026 

con la convocazione da parte del sindaco della prima seduta del Tavolo tecnico tra 

l’Amministrazione, gli uffici coinvolti del Comune e il Tecnico incaricato della 

redazione del Piano, con sottoscrizione del verbale di indirizzo che ha definito gli 

ambiti di intervento, al fine di consentire al Professionista la redazione del presente 

Documento di Impostazione del Piano.   

L’utilità della costruzione del Documento d’Impostazione del Piano (DIP) 

consiste nella possibilità di avere un primo documento di definizione che consenta una 

preliminare condivisione delle conoscenze e delle metodologie e anche una prima 

definizione delle scelte strategiche per ripensare ad un approccio, in termini di 

barriere architettoniche, non più “riparativo” ma progettuale. 
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2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

Nel nostro ordinamento il PEBA e stato introdotto attraverso la Legge 28 

febbraio 1986 n.41 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato”, con riguardo agli edifici pubblici esistenti e non ancora adeguati alle 

prescrizioni del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1978 n. 384 oggi 

abrogato. Nel 1992 attraverso la Legge n. 104 “Legge quadro per l’assistenza, 

l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate” i PEBA vengono modificati 

per estenderne l’ambito di applicazione agli spazi urbani. 

 

 

2.1 Normativa nazionale 

▪ Legge n.118 del 30/03/1971, art.27:  Per facilitare la vita di relazione dei mutilati e 

invalidi civili gli edifici pubblici o aperti al pubblico e le istituzioni scolastiche, prescolastiche o 

di interesse sociale di nuova edificazione dovranno essere costruiti in conformità alla circolare 

del Ministero dei lavori pubblici del 15 giugno 1968 riguardante la eliminazione delle barriere 

architettoniche anche apportando le possibili e conformi varianti agli edifici appaltati o già 

costruiti all'entrata in vigore della presente legge; i servizi di trasporti pubblici ed in particolare 

i tram e le metropolitane dovranno essere accessibili agli invalidi non deambulanti; in nessun 

luogo pubblico o aperto al pubblico può essere vietato l'accesso ai minorati; in tutti i luoghi dove 

si svolgono pubbliche manifestazioni o spettacoli, che saranno in futuro edificati, dovrà essere 

previsto e riservato uno spazio agli invalidi in carrozzella; gli alloggi situati nei piani terreni 

dei caseggiati dell'edilizia economica e popolare dovranno essere assegnati per precedenza agli 

invalidi che hanno difficoltà di deambulazione, qualora ne facciano richiesta. 
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▪ Legge n. 41 del 28/02/1986 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato”. 

art. 32 comma 20: "Non possono essere approvati progetti di costruzione o ristrutturazione di 

opere pubbliche che non siano conformi alle disposizioni del decreto del Presidente  della 

Repubblica 27 aprile 1978, n. 384, (abrogato e sostituito con il DPR 24/07/1996 n. 503) in 

materia di superamento delle barriere architettoniche. Non possono altresì essere erogati dallo 

Stato o da altri enti pubblici contributi o agevolazioni per la realizzazione di progetti in 

contrasto con le norme di cui al medesimo decreto." 

art. 32 comma 21: “Per gli edifici pubblici già esistenti non ancora adeguati alle prescrizioni del 

D.P.R. 27 aprile 1978, n. 384, dovranno essere adottati da parte delle Amministrazioni competenti 

piani di eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA) entro un anno dalla entrata in vigore 

della presente legge." (Regolamento recante norme volte ad eliminare gli impedimenti fisici di 

accessibilità e fruibilità di edifici e percorsi esterni). 

 

▪ Legge n.13 del 9 gennaio 1989 “Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione 

delle barriere architettoniche negli edifici privati."  

Circolare Ministeriale - Ministero dei Lavori Pubblici 22 giugno 1989 n. 1669 “Circolare 

esplicativa della legge 9 gennaio 1989, n. 13”. 

▪ D.M. n. 236 del 14/06/1989 “Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, 

l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica, ai fini del 

superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche”. 

 

▪ Legge n. 104 del 05/02/1992 “Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti 

delle persone handicappate”. 

 

Essa ribadisce l'obbligo di redigere i PEBA da parte dei Comuni ed estende la relativa 

applicazione agli spazi urbani, ponendo l’attenzione sulla libertà di spostamento nel territorio a 

tutte le persone comprese quelle con ridotta capacità motoria, con particolare riferimento alla 

realizzazione di percorsi pedonali accessibili, all’istallazione di semafori acustici, alla rimozione 

della segnaletica che ostacola la circolazione delle persone disabili; impone l’adeguamento dei 

Regolamenti Edilizi alla normativa vigente in materia di eliminazione delle Barriere 
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Architettoniche e introduce i piani di mobilità regionali, da coordinarsi con i piani di trasporto 

predisposti dai Comuni. 

I PEBA, così integrati, riguardano gli edifici pubblici esistenti o gli edifici privati di interesse 

pubblico e gli spazi urbani, consentendo la creazione di un sistema accessibile nel suo complesso. 

La normativa nazionale non ne definisce nel dettaglio i contenuti, lasciando alle 

Amministrazioni pubbliche ampi margini di autonomia nell’elaborazione del piano, compresa 

l’individuazione di una strategia di azione che preveda finalità ed obiettivi specifici per la 

realtà territoriale in cui si applica. 

Si ritiene importante citare i seguenti articoli: 

art. 24 comma 9: "I piani di cui all'articolo 32, comma 21, della citata legge n. 41 del 1986 sono 

modificati con integrazioni relative all'accessibilità degli spazi urbani, con particolare 

riferimento all'individuazione e alla realizzazione di percorsi accessibili, all'installazione di 

semafori acustici per non vedenti, alla rimozione della segnaletica installata in modo da 

ostacolare la circolazione delle persone." 

art. 26 comma 1: "Le regioni disciplinano le modalità con le quali i comuni dispongono gli 

interventi per consentire alle persone handicappate la possibilità di muoversi liberamente sul 

territorio, usufruendo, alle stesse condizioni degli altri cittadini, dei servizi di trasporto 

collettivo appositamente adattati o di servizi alternativi." 

art. 26 comma 2:  "Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, le regioni 

elaborano, nell'ambito dei piani regionali di trasporto e dei piani di adeguamento delle 

infrastrutture urbane, piani di mobilità delle persone handicappate .... I piani di mobilità delle 

persone handicappate predisposti dalle regioni sono coordinati con i piani di trasporto 

predisposti dai comuni. 

▪ D.P.R. n. 503 del 24/07/1996“Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere 

architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici” 

 

▪ D.P.R. n. 380 del 06/06/2001 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia edilizia”. 

 

▪ D.M. n. 4 del 01/03/2002 “Linee guida per la valutazione della sicurezza antincendio nei 

luoghi di lavoro ove siano presenti persone disabili”. 
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▪ Norma UNI 11168-1 del 2006 “Accessibilità delle persone ai sistemi di trasporto rapido di 

massa - Parte 1: Criteri progettuali per le metropolitane”, in cui si richiama la necessità di 

segnali tattili sulla pavimentazione, al fine di garantire l’orientamento e la sicurezza dei non 

vedenti. 

 

▪ D. Lgs. n. 81 del 30/04/2008 “Testo unico per la sicurezza sul lavoro” 

 

▪ D.M. 28/03/2008 per i Beni e le Attività Culturali “Linee guida per il superamento delle 

barriere architettoniche nei luoghi di interesse culturale” 

 

▪ Legge n.18 del 03/03/2009 "Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite 

sui diritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 

2006 e istituzione dell'Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità". 

Nella fase di progettazione degli interventi si fa infine riferimento alla normativa di settore 

relativa agli spazi urbani, in particolare al Nuovo Codice della Strada, e alla normativa di settore 

in materia edilizia. 

 

 

 

2.2 La normativa regionale 

 

La Regione Puglia, al fine di sostenere i Comuni nella redazione dei Piani di 

abbattimento delle barriere architettoniche, ha emanato: 

▪ Legge Regionale n. 67/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di 

previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia”. 

art. 87 commi 1 e 2: "Al fine di sostenere i comuni per la redazione del Piano 

abbattimento barriere architettoniche (PEBA), nel bilancio regionale autonomo, 

nell'ambito della missione 8, programma 2, titolo 1, è assegnata una dotazione 

finanziaria per l'esercizio 2019, in termini di competenza e cassa, di euro 200 mila. La 
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medesima dotazione finanziaria, in termini di competenza, è assegnata per ciascuno 

degli esercizi finanziari 2020 e 2021.” 

▪ Deliberazione della Giunta Regionale n. 2062 del 18/11/2019“ Contributo ai 

Comuni per la redazione del Piano abbattimento barriere architettoniche (PEBA)”. 

La Regione Puglia –Assessorato alla Pianificazione Territoriale-ha stabilito criteri e 

modalità di assegnazione dei contributi ai Comuni e successivamente ha pubblicato con 

prot. n.140 del 03/12/2019 sul proprio sito l’Avviso Pubblico relativo alla 

manifestazione di interesse per “l’assegnazione di contributi regionali finalizzati alla 

redazione dei PEBA” in favore di amministrazioni pubbliche comunali ai sensi della 

Legge Regionale n.67 del 28/12/2018, art.87 commi 1e2. 

L’Avviso Pubblico esplicita la definizione dei criteri di ripartizione e le modalità 

di assegnazione delle risorse per l’individuazione dei comuni beneficiari del contributo 

(Allegato A del provvedimento), oltre all’approvazione delle “Linee guida per la 

redazione e la revisione dei piani di eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA)”, 

al fine di dotare i comuni di uno standard di riferimento (Allegato C del 

provvedimento). 

Il contributo è stato concesso a tutti i comuni del territorio regionale che alla 

data di pubblicazione del provvedimento, non avendo ancora redatto il PEBA, ne hanno 

fatto espressa richiesta alla Sezione Politiche Abitative della Regione Puglia, tramite 

apposita domanda redatta secondo l’Allegato B del provvedimento. 

 

▪ Deliberazione della Giunta Regionale n. 1886 del 22/11/2021 “Contributo ai 

Comuni finalizzati alla redazione, ampliamento e all’aggiornamento dei piani di 

eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA)”. 
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▪ Deliberazione della Giunta Regionale n. 124 del 13/02/2023 “Assegnazione di 

Contributi ai Comuni finalizzati all’adozione dei piani di eliminazione delle barriere 

architettoniche (P.E.B.A.)” di cui al DPCM 10/10/2022. 
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3 FASI DI LAVORO E METODOLOGIA ADOTTATA 

 

 

3.1  Principi generali di riferimento, obiettivi e metodologie 

 

Il Piano riguarda ogni spazio urbano ed edificio pubblico esistente per i quali 

verranno previsti tutti quegli accorgimenti che possano migliorare l’accessibilità e la 

fruibilità da parte di tutti i cittadini, quindi anche delle persone con disabilità.  

Questo ha portato a considerare il P.E.B.A. come uno strumento che, se da una 

parte mantiene il suo compito di censimento barriere architettoniche e pianificazione 

del loro superamento, dall’altro si spinge oltre, nel tentativo di connotarsi come una 

sorta di prontuario per il progettista che sovrintende alle trasformazioni dell’ambiente 

urbano.  

Pertanto, questo P.E.B.A. per la Comunità di Stornara perseguirà obiettivi di 

qualità cercando di affrontare il tema della DISEGUAGLIANZA, per la quale le persone 

sono costrette ad affrontare quotidianamente ostacoli che rendono il loro percorso di 

vita IRREGOLARE.  

Anche in ambito urbanistico però l’uguaglianza non risolve assolutamente i 

problemi legati alle diverse esigenze delle persone, e "offrire a tutti la stessa 

infrastruttura standard" non è mai una soluzione, in un ambiente urbano non 

progettato universalmente, la disuguaglianza rimarrà sempre come una segregazione 

spaziale involontaria. 

Se un Comune si limita a mantenere i marciapiedi in buono stato (trattamento 

identico per tutti), sta applicando un principio di uguaglianza formale. Tuttavia, un 

marciapiede liscio ma privo di segnali tattili (LOGES) per ipovedenti o di scivoli per 
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sedie a rotelle è "uguale" per tutti ma fruibile solo da alcuni.  

Progettare per un "utente medio" teorico significa ignorare le differenze 

individuali. Questo approccio non produce equità perché presuppone che tutti abbiano 

le stesse abilità fisiche e sensoriali per interagire con l'ambiente. In questo senso, 

l'uguaglianza formale diventa una forma di esclusione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Risultato atteso di un  P.E.B.A. è quindi garantire a tutti lo stesso risultato con 

autonomia di movimento e di fruizione degli spazi/edifci pubblici, andando oltre i 

vincoli derivanti dalla semplice applicazione delle norme di riferimento e focalizzando 

un’attenzione particolare verso quelle barriere culturali relative all’accessibilità, che 

sono le più resistenti e persistenti (luoghi comuni, discriminazioni, maleducazione, 

ignoranza, indifferenza, ecc.); in particolare con il presente PEBA si cercherà di 
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demolire la falsa credenza che le barriere architettoniche riguardino solamente le 

persone con disabilità, evitando un approccio al problema che guardi solo al binomio 

BARRIERA/DISABILITA’. Una progettazione disattenta alle esigenze delle persone reali 

prende come unico riferimento un prototipo standardizzato di uomo, senza considerare 

la varietà delle persone, dei loro corpi, età e abilità, preferenze e capacità (motorie, 

sensoriali, cognitive). 

Il principio quindi che ispirerà questo piano, è il principio dell’EQUITA’ 

SOSTANZIALE col quale ad ogni persona è garantito il medesimo diritto a vivere gli 

spazi pubblici e a godere dei propri diritti senza impedimenti di sorta.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il passo successivo all'equità dovrebbe essere ciò che spesso è definito giustizia o 

liberazione. Se l'equità adatta il supporto per superare l'ostacolo (es. dare una cassetta 

più alta a chi è più basso per vedere oltre un muro), la giustizia mira a rimuovere il 
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muro stesso. 

L’approccio “senza barriere” è diametralmente opposto; significa considerare la 

diversità sociale degli individui sin dall’origine del progetto e prendere in 

considerazione tutti gli utilizzatori di ambienti, spazi, edifici e strutture in generale, e 

le loro specifiche esigenze. 

Mirare al soddisfacimento di ogni tipo di utenza può sembrare utopistico, ma un 

simile orientamento contribuisce a spingerci oltre, a pensare a soluzioni diverse (non 

necessariamente più costose) per ottenere un obiettivo di qualità, non solo da un punto 

di vista costruttivo, ma soprattutto sociale. Siamo sollecitati a progettare ambienti 

urbani (siano essi spazi aperti o edifici disponibili a un uso pubblico) concepiti per 

essere utilizzati da tutti, perseguendo l’obiettivo di una fruibilità estesa; significa 

favorire l’inclusione, la relazione e la comunicazione tra i luoghi e le persone. Si tratta 

di superare culturalmente, ancor prima che fisicamente, i limiti indotti da un approccio 

dedicato e per questo limitante anche nell’individuazione delle soluzioni di 

adeguamento degli spazi urbani.  
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Il tema della Progettazione universale viene inserito nell’ordinamento regionale 

per la prima volta nel 2012, in ambito sanitario, a seguito di alcune modifiche alla L.R. 

41/1996, per dare impulso alla promozione dei suoi principi al fine di garantire la 

piena accessibilità e fruibilità di spazi, oggetti e servizi.  

Ma è solo con la L.R. 10/2018 che i criteri della Progettazione universale 

vengono per la prima volta indicati quale metodo a cui riferirsi nel contesto edilizio e 

urbano. 

 

 

3.2 La partecipazione progettuale del P.E.B.A. 

 

I destinatari finali di un piano PEBA sono, ovviamente, i cittadini e il loro 

ruolo nel PEBA non è quello di semplici spettatori, sono coloro che meglio di chiunque 

altro conoscono il territorio, i suoi problemi e le sue potenzialità e sono proprio loro i 

beneficiari degli interventi di eliminazione delle barriere architettoniche anche perché 

nel corso della vita qualsiasi individuo può ritrovarsi ad affrontare condizioni 

temporanee di inabilità. 

Questa ineludibile necessità di prevedere nella redazione del PEBA un 

coinvolgimento trasversale dell’Amministrazione e soprattutto dei cittadini e delle 

Associazioni presenti sul territorio, sarà avviata insieme all’Amministrazione con 

l’iniziativa che sarà battezzata stornara universabile, attraverso la diffusione di schede 

questionario secondo lo schema in allegato. 

La partecipazione diffusa oltre a servire al progettista, che quando si parla di 

accessibilità è soprattutto un osservatore e un ascoltatore, servirà anche a stabilire tra 

chi vive effettivamente gli spazi, un momento di valorizzazione di quella volontà di 

creare/rafforzare un rapporto di fiducia con l’Amministrazione comunale. L’iniziativa di 
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questa fase partecipativa si svilupperà attraverso l’articolazione delle tappe che 

seguono.  

 

 

3.3 Incontro preliminare con Amministrazione Comunale 

 Confronto con uffici tecnici e settori comunali (Settore Urbanistica e Patrimonio 

per operare scelte condivise su criteri, obietti e modalità di selezione e individuazione 

preliminari di percorsi e ambiti urbani aperti e di edifici pubblici da sottoporre a 

studi-pilota secondo lo schema seguente: 

AMBITI EDILIZII 

AMBITI URBANI  

e secondo un’ulteriore classificazione anche 

EDIFICI DI CULTO (C.E) , 

EDIFICI PUBBLICI (P.E.),  

STRUTTURE SANITARIE (S.E.),  

EDIFICI ISTRUZIONE E CULTURA (I.E.),   

ATTIVITA SPORTIVE (A.E.),  

VERDE PUBBLICO ATTREZZATO (V.A.)  

secondo le loro destinazioni d’uso e contrassegnati da un prefisso costituito da simboli 

alfa-geometrici quale codice di identificazione. 

 

 

4 ARTICOLAZIONE E NATURA DEL PIANO 

 

Il Piano avrà come destinatari i cittadini, e avrà nell’Amministrazione comunale 

il soggetto attuatore ed esecutore, esso avrà come approccio metodologico 
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un’impostazione ovviamente operativa piuttosto che semplicemente narrativa 

immaginando gli operatori esecutori degli interventi che si troveranno a “leggere” e 

gestire il Piano per la redazione dei progetti esecutivi. 

Per ogni rilevata criticità, si cercherà di mettere il progettista futuro 

dell’attuazione delle indicazioni di Piano, nella condizione di: 

-non dover analizzare il percorso o l’edificio alla ricerca delle barriere da risolvere,  

-ma di eliminare quelle già indicate dal PEBA. 

Il PEBA indicherà: 

▪ La criticità da eliminare e il modo migliore per descriverla sarà fotografarla e 

catalogarla nel fascicolo delle schede rilievo. 

▪ Dove si trova la criticità da eliminare. Una mappatura lungo il percorso-spazio urbano e 

all’interno degli edifici pilota, riporterà in specifiche planimetrie le criticità rilevate 

con il livello accessibilità. Analogamente saranno mappate le stesse criticità ma con 

indicazioni specifiche relative alla priorità di intervento. 

▪ La soluzione tipo alla quale il progetto esecutivo deve ispirarsi. Nel PEBA sarà indicata 

la soluzione migliore per il superamento della criticità e le proposte di intervento 

saranno raccolte nel fascicolo delle schede di progetto “Elaborato PRO.AU” per gli 

ambiti urbani e “Elaborato PRO.AE” per gli Ambiti edilizi. 

▪ Costo di ogni criticità. A fronte dell’intervento ipotizzato per il 

superamento/adeguamento della criticità rilevata, il Piano conterrà in sé la stima 

globale di tutti gli interventi con i relativi indici di priorità con i quali consentire 

all’Amministrazione di calibrare i singoli interventi in funzione delle disponibilità 

finanziarie.  

Per quanto attiene invece alla sua struttura il Piano, secondo le stesse 

indicazione delle Linee guida della Regione Puglia, si svilupperà in 2 ambiti: 

 

1. Ambito Edilizio (AE)  
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▪ Individuazione edifice pubblici

▪ localizzazione spazi e edifici privati di interesse pubblico

2. Ambito Urbano (AU)

▪ Individuazione di spazi pubblici

▪ Individuazione di strade, piazza, percorsi pedonali, ciclabili, Giardini.

Per ciascun ambito il lavoro si è articolato attraverso 3 distinte fasi: 

Prima fase: ANALISI  dello stato di fatto 

▪ Censimento degli edifici dell’Ente in Ambito edilizio. Schede RILIEVO(AE)

▪ Indagine delle condizioni di accessibilità e visibilità in Ambito Edilizio. Schede

RILIEVO(AE)

▪ Partecipazione all’indagine estesa a cittadini, associazioni e gestori servizi pubblici

▪ Planimetria Ambito Edilizio / livelli di criticità

▪ Censimento degli spazi urbani in Ambito Urbano. Schede RILIEVO (AU)

▪ Indagine delle condizioni di accessibilità e visibilità in Ambito Urbano. Schede

RILIEVO (AU)

▪ Partecipazione all’indagine estesa a cittadini, associazioni e gestori servizi pubblici

▪ Planimetria Ambito Urbano / livelli di criticità

Seconda fase: PROGETTAZIONE 

▪ Indicazioni progettuali per eliminazione criticità in Schede PROGETTO (AE),

Tabelle e Abachi di rilievo

▪ Indicazioni progettuali per eliminazione criticità in Schede PROGETTO (AU),Tabelle

e Abachi di rilievo

▪ Tabelle / Abachi / Planimetria Ambito Edilizio (AE)
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▪ Tabelle / Abachi / Planimetria Ambito Urbano (AU) 

 

 

Terza fase: PROGRAMMAZIONE 

▪ Individuazione delle priorità e della posizione temporale per ciascun intervento 

▪ Stima presunta dei costi di ogni singolo intervento. 

Accompagnerà il Piano un fascicolo tecnico operativo aperto denominato LA CITTA’ 

UNIVERSABILE. Detto fascicolo ha il compito di specificare i criteri e le modalità per 

l’attuazione del Piano stesso configurandosi altresì come uno strumento normativo e 

operativo per la progettazione degli spazi urbani del territorio comunale.  
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Fornisce, a partire dal regolamento DPR 503/96 che stabilisce le norme per eliminare le 

barriere architettoniche in edifici/spazi pubblici, un quadro di riferimento e le 

indicazioni operative per la realizzazione degli obbiettivi e delle previsioni contenute 

nel P.E.B.A.  

Queste sono raccolte in un compendio di soluzioni grafico-dimensionali mutuate da 

vigenti riferimenti normativi e legislativi citati nel testo, che costituisce un modesto 

strumento operativo e normativo per la progettazione inclusiva, ponendo le basi per 

interventi che assicurino pari opportunità di fruizione a tutti i cittadini.  

E’ quindi un prontuario rivolto sia ai professionisti coinvolti nella pianificazione e 

realizzazione degli interventi, sia ai tecnici comunali responsabili della coerenza, 

valutazione e approvazione dei progetti. 

Oltre agli aspetti normativi, il documento raccoglie una serie di linee guida e 

indicazioni pratiche, descrivendo le soluzioni tecniche applicabili alle problematiche 

più comuni e ne collega l’adozione agli strumenti legislativi, alle norme tecniche e alle 

pratiche di buon senso in campo.  

Universo-persona. Nel corso dell’attuazione delle previsioni del P.E.B.A., l’adozione 

operativa di questo documento, unitamente a tutte le indicazioni di buona prassi in 

esso contenute, non solo garantisce un percorso attuativo del Piano nel rispetto della 

normativa vigente, ma contribuisce più in generale, a consolidare quell’approccio 

metodologico del Professionista verso il concetto di città/accessibilità per tutti, in cui 

una disabilità non deve definire l’intera identità di una persona, né limitare le sue 

possibilità di interazione e partecipazione nella società e né ridurla a una singola 

etichetta o categoria. 

Allegati 

A. Scheda questionario

B. Scheda rilievo ambito Urbano

C. Scheda rilievo ambito Edilizio
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Sede Studio    Arch. Donato Gelsi 




